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« 

Padre Pio è stato anzitutto un uomo di Dio . Fin da bambino,  
egli si è sentito chiamare da Lui e ha risposto "con tutto il cuore, con 
tutta lõanima e con tutte le forze" (Dt 6,5). Cos³ lõamore divino ha 
potuto prendere possesso della sua umile persona e farne uno 

strumento eletto dei suoi disegni di salvezza. Sia lodato Dio, che in 
ogni tempo sceglie anime semplici e generose per compiere grandi 

cose (Lc 1,48 -49)! » 
 

Benedetto XVI, 14 ottobre 2006  
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BENEDETTO XVI  
PER LA TERZA VOLTA IN PUGLIA  

 

Papa Benedetto XVI, visitando il 21 
giugno prossimo San Giovanni 
Rotondo,  torna per la terza volta in 
Puglia, regione dove arrivò, per la 
prima visita a Bari,  in occasione della 
conclusione del XXIV Congresso 
Eucaristico Nazionale italiano, il 29 
maggio 2005. Nel corso della seconda 
visita pastorale, il 14 e 15 giugno 
2008, il Papa visitò Santa Maria di  Leuca  e Brindisi . Ora Benedetto 
XVI si reca a San Giovanni Rotondo a rendere omaggio a San Pio da 
Pietrelcina e a pregare sulla sua tomba a 10 anni dalla sua 
beatificazione 1 e a 7 anni dalla sua canonizzazione 2. Dopo Giovanni 
Paolo II, Papa Benedetto XVI è il secondo Pontefice a visitare questa 
città, 22 anni dopo il suo predecessore, che passò la giornata in 
questo luogo, il 23 maggio 1987, per celebrare la Santa Messa, 
incontrare i religiosi e le religiose delle famiglie francescane e, infine, i 
medici e  i malati dell'ospedale «Casa Sollievo della Sofferenza». 
Giovanni Paolo II, allora giovane sacerdote di 28 anni, si era già recato 
a San Giovanni Rotondo per incontrare Padre Pio 39 anni prima. 3 
Il 14 ottobre 2006, rivolgendosi ai pellegrini di San Giovan ni Rotondo arrivati a 
Roma per celebrare il 50.mo della òCasa Sollievo della Sofferenzaó, Benedetto XVI 

sottoline¸: òDal cuore di Padre Pio, ardente di carit¨, ha preso origine la Casa 
Sollievo della Sofferenza , che gi¨ col suo nome manifesta lõidea ispiratrice da cui è 

sorta ed il programma che intende realizzare. Padre Pio volle chiamarla " casa " 
perché il malato, specialmente quello povero, si sentisse in essa a proprio agio, 

accolto in un clima familiare, e in questa casa egli potesse trovare "sollievo" alla 
sua sofferenza. Sollievo grazie a due forze convergenti: la preghiera e la scienza. 
Questa era lõidea del Fondatore, che va sempre tenuta ben presente e fatta 

propria da tutti coloro che operano nellõOspedale. La fede in Dio e la ricerca 
scientifica c ooperano al medesimo fineó. 

                                                 
1 Beatificazione: 2 maggio 1999.  
2 Canonizzazione: 16 giugno 2002.  
3 Le due visite di Karol Wojtyla.  Giovann i Paolo II è morto nella stessa settimana in cui, 
57 anni prima, conobbe Padre Pio. Infatti il giovane sacerdote Karol Wojtyla non si recò a 
San Giovanni Rotondo nell'aprile 1947, come è comunemente ritenuto, ma un anno 
dopo, durante le vacanze di Pasqua d el 1948. Quell'anno la festa della Risurrezione di 
Cristo cadde il 28 marzo, un giorno dopo rispetto a quest'anno. Ma fino ad oggi non si 
può avere la certezza del giorno preciso in cui ebbe luogo il primo incontro tra il futuro 
Papa e il futuro santo. Poi , nel 1974, già cardinale arcivescovo di Cracovia, Giovanni 
Paolo II tornò a S. Giovani Rotondo per la seconda volta.  
(Dal libro " Il Papa e il Frate ", di Stefano Campanella , giornalista vaticanista e direttore 

responsabile di òTele Radio Padre Pioó, pubblicato dalle Edizioni òPadre Pio da Pietrelcina dei Frati 

Cappuccinió, 2005). 
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SAN GIOVANNI ROTONDO  
"Sancti Joannis Rotundi"  

 

San Giovanni Rotondo, città della provincia di Foggia, all'interno del 
Parco Nazionale del Gargano, distante 500 chilometri circa da Roma, 
prende il suo nome da una singolare congiu nzione di fatti storici 
diversi anche se non esiste per tutti una precisa fonte storica. Per la 
tradizione, il primo abitato avrebbe avuto come i suoi primi fondatori i 
Greci seguaci di Diomede. I primi stanziamenti risalgono al periodo 
Neolitico. Nell'Età  del ferro si dice che il territorio era frequentato da 

gruppi Illirici  che in seguito diventeranno i futuri Dauni .4 
Il nome.  La città fu fondata oltre novi secoli fa sulle rovine 
di un villaggio del IV - III secolo a.C., successivamente 

romanizzato. Nell a zona est di questo luogo fu costruito un 
tempio a forma rotonda, dedicato prima ad Apollo poi a 

Vesta ed infine a Giano detto "La Rotonda" proprio per la sua 
forma circolare. Tra i resti di questo suo passato tuttora 
sono visibili alcune tombe. Secondo a lcune tradizioni, 

lõaltare rotondo dedicato al culto del dio Giano fu distrutto 
dagli slavi venuti dallõIlliria insieme al villaggio Bisano , 

nellõanno 642 d.C. Altri sostengono che gli abitanti della zona, i Pirgiani , si 
convertirono al Cristianesimo e il tempio venne abbattuto. Su di esso fu eretta 
una chiesa dedicata a San Giovanni Battista alla quale i pellegrini Longobardi 

erano molto devoti. Dal nome della chiesa dunque e dalla forma circolare 
dellõaltare pagano (alcuni testi usano la parola òbattisteroó) deriva lõattuale 

denominazione della città di San Giovanni Rotondo. Oggi, percorrendo vicoli 
stretti e scoscesi, i visitatori possono ammirare la chiesetta nota anche con il 
nome di òLa Rotondaó.5 Molti fatti importanti della storia italiana sono legat i a 

questa città 6 ma ciò che ha portato il posto alla ribalta mondiale, soprattutto 
nellõambito del cristianesimo, ¯ la figura di San Pio, sacerdote e santo dal quale 
da oltre un secolo la sua storia è inscindibile.  

La Rotonda. Secondo il periodico dei Fra ti minori  di San Giovanni Rotondo 7, "la 
struttura (del fabbricato) suggerisce due ipotesi che riportano la costruzione in 

epoca pagana: a) strutturalmente la rotonda è molto simile a un «trullo» o a un 
«pagghiare», costruzione tipica garganica, che ha le sue radici nella preistoria 

                                                 
4 In età medievale, il sito di Bisanum  veniva assegnato al Monastero di San Giovanni in 
Lamis  dei padri benedettini ed il diploma del conte normanno Enrico , dato a Monte 
Sant'Angel o il 14 novembre 1095, sanciva storicamente la fondazione della città con il 
nuovo toponimo di "San Giovanni Rotondo".  
5
 Lõevangelizzazione fu opera dei monaci benedettini del Convento di San Giovanni in 

Lamis  (attuale convento di San Matteo) e furono loro  a dedicare a San Giovanni Battista, 
l'antico tempio pagano a forma circolare.  
6 Nel mese d'ottobre del 1860, 24 patrioti sono stati assassinati per mano dei loro stessi 
concittadini aizzati dai Borboni. Sessanta anni dopo, il 14 ottobre 1920, negli scontr i fra 
le forze dell'ordine e una parte della popolazione, furono uccisi 14 persone nel contesto di 
una vittoria elettorale dei socialisti contro una coalizione popolare -fascista. (Relazione 
d'inchiesta sull'eccidio di San Giovanni Rotondo, prot. n. 27601 d el 15 dicembre 1920 
sottoscritta dall'Ispettore generale di Pubblica Sicurezza comm. Trani).  
7 Fonte di queste informazioni: http://www.vocedipadrepio.com/itinerarireligiosi.php  

 

http://www.vocedipadrepio.com/itinerarireligiosi.php
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mediterranea; b) sotto lõaspetto topologico-costruttivo è simile a un tempietto 

pagano. Che sia stato dedicato in passato a Giano è un'ipotesi rafforzata di diversi 
elementi: òil diametro della Rotonda ¯ pari a 20 piedi osco-ita lici , ca. 5,40 metri; il 

rinvenimento di monete e frammenti vascolari riportanti lõeffigie del dio bifronte 
Gianoó. Il fabbricato era "posto ad est dellõabitato (donde sorge il sole) e dedicato a 
Giano  (ianua = porta, ianus = un passaggio stretto), a un cr ocevia di molte 
òstradeó, essendo questi il dio delle strade, del fuoco, della luce (a lui ¯ dedicato il 
primo mese dellõanno): sia perch® anchõessa divinit¨ astrale (dio della luce e delle 

stelle, ci¸ lõha fatto assimilare ad Apollo ), sia anche per essere  il dio bifronte e 
custode dei greggi (e i nostri antenati erano pastori di cui Apollo era protettore)". 

Un documento del 996 certifica che la chiesa qui costruita fu dedicata a San 
Giovanni Battista. Il testo dice: «Nella terra di Bisano  cõ¯ un tempio antico in un 

bosco di querce dedicato a Giano, dio insieme della luce e del sole, ora si chiama 
chiesa di San Giovanni Battista santo potente in cielo, per la verit¨, nellõeternit¨è. 

LA «ROTONDA» OGGI  
La chiesetta, ristrutturata e 

restaurata nel 1995, presen ta oggi 
ciò che certamente fu la sua facciata 

originale: semplice e spoglia, con "le 
linee essenziali del portale 
medioevale asimmetrico". Della 

facciata, interrotta da una monofora 
sagomata a croce, fa parte un 
piccolo campanile a vela di stile 

romanico g otico, aggiunto in età 
settecentesca. "L'edificio ha una 

pianta irregolare e non è simmetrica 
alla Rotonda, ma si presenta armonica per alcuni accorgimenti ottici quale la 
çfacciata inclinataè che da una visione ottimale dellõaltare. Questa era unita alla 

chiesa di SantõOnofrio, di cui fungeva da battistero, fino al 1076 allorché il 
cardinale Orsini  fece abbattere la cappella di SantõAntonio, attraverso cui si 

accedeva nella Rotonda, e murare la porta, come pure ordinò di biancheggiare gli 
affreschi perché non in buono stato di conservazione. La chiesa ha un unico 

altare di stile barocco rudimentale. La nicchia ospita un San Giovanni Battista, 
statua in legno di discreta fattura di un monaco del XI - XII sec. (potrebbe anche 
essere retrodatabile) e di un sic uro stile bizantino. (...) Davanti allõaltare ¯ posto 

un paliotto, proveniente dalla chiesa San Leonardo (sec. XVII), scolpito in 
bassorilievo e raffigurante il Battista che regge nella mano destra un libro su cui 
cõ¯ lõagnello, e nella sinistra un bastone a croce con uno stendardo". "Alla 

Rotonda è stata aggiunta successivamente la navata longitudinale. I costruttori 
sono stati forse i benedettini. Sembra che lõedificio abbia avuto due fasi 

successive. La prima pu¸ essere databile tra lõXI e XII sec. Essa contava di una 
semplice costruzione con copertura a botte acuta su archi trasversali. La seconda 
bisogna porla a ridosso del XIV -XV sec. e consta di archi costruiti a sostegno della 

volta.  
Gli affreschi.  Queste pitture (divisi da fasce policrome, una tecni ca usuale nel 
primo medioevo), parzialmente emerse e non ancora restaurate e studiate, sono 

una testimonianza della storia dellõedificio sacro e raccontano le vicende artistiche 
e le correnti dellõarte pittorica della Capitanata fra il XII e XV sec. Essi rivelano 

influssi bizantini e gotici.  
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 Nella Navata : ci sono molte figure incomplete che bisognerà studiare e 

interpretare con attenzione. I dipinti, più o meno integri, sono riconducibili al 

Trecento e non sono omogenei per fattura e livello qualitativo.  Sulla retrofacciata 
si evidenziano due pannelli: uno raffigura la Santissima Trinità: qui il corpo del 
Figlio emerge da quello del Padre benedicente e sta a indicare lõunit¨ della natura 

e a sinistra ¯ posto lo Spirito Santo in forma di colomba; lõaltro ritrae 
lõAnnunciazione: lõangelo ¯ inginocchiato a sinistra e lo Spirito Santo che discende 

su di Lei ¯ posto a destra. Sullõarco trasversale la figura di una santa con un 
calice: forse è S. Lucia. Lo stile richiama pitture della seconda metà del Trecento. 
Alla stessa epoca deve attribuirsi una crocifissione posta a sinistra.  

 Nella Rotonda : nella parte più alta si succedono medaglioni con figure quasi 
cancellate dal tempo e dallõincuria: tra i pi½ decifrabili emerge uno dei simboli 

degli Evangelisti. Lo st ile bizantino e crociato (XII sec.). Il Santo posto a destra 
dellõaltare, fittamente scalpellato, mostra caratteri bizantini (XIII sec.). Sulla 

superficie ricurva della calotta della cupola sono dipinte una folla di personaggi: 
tra questi sõindividuano un Pontefice, una figura di monaco (San Francesco?). Lo 
stile svela la presenza della scuola gotica. Di buona fattura e di stile gotico è la 

Vergine col Bambino che si ritrova a sinistra dellõaltare.8 
San Francesco d'Assisi.  A San Giovanni Rotondo lasciò trac cia anche San 
Francesco d'Assisi, nel 1222, di ritorno dalla Sacra Spelonca di San Michele . 

Venne costruito un convento francescano che si trovava in via Michele D'Apolito , 
angolo via Pietro Giannone . I ruderi del convento scomparvero dopo il 1700. Sul 

pel legrinaggio del Poverello  alla Sacra Spelonca  òsi racconta che si sia fermato 
all'ingresso della Grotta e, non osando entrarvi perchè si riteneva indegno, abbia 

lasciato inciso sulla nuda roccia, come tanti pellegrini avevano già fatto, il segno 
della croc e a forma di «T» ( tau ). A tale visita si fa risalire l'origine della chiesetta 

campestre di S. Maria degli Angeli, in delicato stile gotico, sulla parte più alta del 
monteó.9 

SAN GIOVANNI ROTONDO  

E LA CITTÀ MONTE SANT'ANGELO  
 

La storia religiosa di San Gi ovanni Rotondo sõintreccia spesso con quella di citt¨ 
Monte SantõAngelo10 , dalla quale dista pochi chilometri, soprattutto con il 
Santuario di San Michele Arcangelo. Il passaggio di San Francesco dõAssisi ¯ una 

delle testimonianze fra le più illustri e rile vanti, ma non ¯ lõunica. Molti secoli fa la 
cittadina era tappa obbligata per i crociati diretti in Terra Santa. Oggi i turisti vi 

giungono per lo più di passaggio diretti a San Giovanni Rotondo, ignari del fatto 
che al tempo di Padre Pio tale borgo non er a altro che un punto di sosta sulla 
strada per il paese di San Michele.  

La città nacque nell'anno 1000 circa e fra il 1086 e il 1105 fu capitale di un 
possedimento normanno. Sorge su una roccia di natura calcarea ricca di caverne 

e grotte, tra cui la famos a grotta dellõArcangelo. Secondo la tradizione agiografica, 
l'Arcangelo Michele apparve diverse volte, ma si sottolineano in particolare 
quattro. La Grotta -santuario lungo i secoli ha accolto decine di grandi pellegrini 

                                                 
8 Ibide m.  
9 Santuario di San Michel Arcangelo  
http://www.santuariosanmichele.it/Italiano/index.php?page=sez&id_sez=62  
10 http://www.comune.monte -sant -angelo.fg.it/  

http://www.santuariosanmichele.it/Italiano/index.php?page=sez&id_sez=62
http://www.comune.monte-sant-angelo.fg.it/
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tra santi, Papi, Imperatori e Princi pi, e personalità illustri. 11  Sul sito del 

Santuario si legge: "Per Monte Sant'Angelo il periodo normanno -svevo, che 
costituì uno dei momenti più alti del suo sviluppo economico, artistico e religioso, 

coincise anche con l'apogeo della celebrità raggiunta d al Santuario. Le cronache 
del tempo, infatti, lo segnalano tra i quattro più frequentati luoghi di 
pellegrinaggio della cristianità secondo l'itinerario di redenzione spirituale, noto 

come Homo, Angelus, Deus , che prevedeva la visita alle tombe degli Apost oli Pietro 
e Paolo a Roma e di S. Giacomo di Compostella in Spagna ( Homo), all'Angelo della 

Sacra Spelonca di Monte Sant'Angelo ( Angelus ), infine ai luoghi della Terra Santa 
(Deus ). La cura pastorale del santuario è affidata dal 13 luglio 1996 alla 

Congreg azione di San Michele Arcangelo.  
IL SANTUARIO E LE APPARIZIONI DI SAN MICHELE  

Non si conoscono con precisioni le origini della Grotta -santuario anche se sembra 

certa la sua esistenza alla fine del 400 d.C. quando nella regione rivaleggiavano i 
culti pagani  con la prima espansione del cristianesimo. Alcune fonti invece 

collegano il santuario e lõaffermazione del culto micheliano al dominio dei 
Longobardi del Ducato di Benevento (VII secolo) che scelsero San Michele 
(arcangelo guerriero alla testa dellõArmata Celeste) loro protettore e fecero del 

                                                 
11 Papi pellegrini.  1049 -51: Leone IX per tre volte presente anche ai fini della 
preparazione del Concilio di Siponto indetto nel 1050. 1061: Alessandro III in occasione 
del Concilio svoltosi a Siponto. 1093:  Urbano II che, proprio in concomitanza della sua 
venuta, concesse al Santuario le stesse indulgenze godute da S. Giacomo di Compostella. 
1117: Pasquale II in relazione al Concilio svoltosi a Siponto. 1120: Callisto II che 
proclamò l'Arcangelo principe e t utelare del mondo intero. 1177: Alessandro III che, in 
coincidenza del suo pellegrinaggio, si recò alla vicina abbazia di S. Maria di Pulsano, 
consacrò la nuova chiesa e collocò personalmente le ossa di S. Giovanni da Matera sotto 
l'altare maggiore. 1273: Gregorio X, ricevuto in gran pompa dal re Carlo I d'Angiò che lo 
accompagnò col suo seguito per tutta la visita, seguendolo poi fino a Benevento. 1295: 
Celestino V (quando però aveva già fatto il "gran rifiuto").  
Imperatori, re e principi pellegrini.  1022:  Enrico II pernottò nella Grotta assistendovi, 
secondo la tradizione, a celestiali liturgie in seguito istoriate sulla sua tomba nel duomo 
di Bamberga. In tale circostanza donò alla Basilica un calice d'oro. 1044: Enrico III. 
1089: La contessa Matilde di C anossa che in quel frangente dovette fronteggiare 
pericolose insidie di alcuni signorotti alla sua dignità di donna ed a quella delle sue dame 
di compagnia. 1137: Lotario II il Buono, re di Sicilia, che nel 1177 vi ritornò con la moglie 
Giovanna d'Inghilte rra, sorella del re Riccardo Cuor di Leone. 1137: Baldovino II di 
Fiandra, re di Gerusalemme. 1237: Baldovino II, più noto col nome di Filippo II di 
Taranto. 1271 -1273: Carlo I d'Angiò, per ben tre volte, l'ultima delle quali accompagnò il 
papa Gregorio X.  1292: Carlo Martello e sua moglie Clemenza, regina d'Ungheria. 1319: 

Urosio, re della Serbia, e la moglie Elena offrirono lampade d'argento al Santuario. 1346: 
Stefano il Possente, imperatore dei Serbi. 1347: Luigi il Grande, re d'Ungheria. 1351 -
1354: Gio vanna I regina di Napoli, per ben due volte. 1452: L'imperatrice Eleonora, 
consorte di Federico d'Austria. 1457: Alfonso il Magnanimo. 1476: Mattia Corvino, re 
d'Ungheria, e la sua sposa Beatrice d'Aragona. 1507: Ferdinando il Cattolico partì da 
Napoli sca lzo in pellegrinaggio al Santuario di S. Michele sul Gargano.  
Santi pellegrini. 1050: S. Guglielmo di Antiochia e S. Pellegrino (Padre e figlio). 1094: S. 
Brunone - fondatore del monastero della Certosa di Francia, presso Grenoble. 1098: S. 
Anselmo d'Aosta . 1118: S. Guglielmo da Vercelli - fondatore dell'Ordine Benedettino di 
Montevergine. 1130: S. Bernardo da Chiaravalle - riformatore dell'Ordine Cistercense. 
Padre della Chiesa e banditore della II Crociata. 1199: S. Ortolana degli Offreduzzi, - 
madre di S . Chiara d'Assisi. 1207: S. Elisabetta d'Ungheria. 1222: S. Francesco d'Assisi. 
1268: S. Tommaso d'Aquino - dottore della Chiesa.  
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Monte SantõAngelo il principale santuario. Monte SantõAngelo divenne presto 

tappa obbligata della Via Sacra Langobardorum  che conduceva in Terra Santa.  
Prima apparizione - 490 d.C.  Nel 490, 
secondo la tradizione, un t ale Elvio Emanuele , 
un ricco contadino del Gargano, trovò un toro 
che aveva smarrito dentro una caverna. 
Siccome non era possibile ricuperarlo decise 
di ucciderlo ma la freccia scagliata dal suo 
arco invertì la traiettoria e colpì il contadino. 
Elvio, mer avigliato e atterrito, si recò da 
Lorenzo Maiorano  vescovo di Siponto . Il 
vescovo stabilì tre giorni di preghiere e di 
penitenza. Ad un certo punto, San Michele 
apparve in sogno al vescovo dicendo: "Io sono 
l'Arcangelo Michele e sto sempre alla 
presenza di  Dio. La caverna è a me sacra, è 

una mia scelta, io stesso ne sono vigile 
custode. Là dove si spalanca la roccia, 

possono essere perdonati i peccati degli uomini [...] Quel che sarà chiesto nella preghiera, 
sarà esaudito. Quindi dedica la Grotta al culto c ristiano". Mons. Maiorano  non diede però 
seguito alla richiesta dell' Arcangelo perché sul monte imperversavano ancora i culti 
pagani.  
Seconda apparizione: - 492 d.C.  Quando nel 492 Siponto  si trovava sotto assedio da 
parte delle truppe del re barbaro Odoacre, il vescovo ottenne dal nemico una tregua di tre 
giorni durante i quali si riunì insieme al popolo in preghiera. A questo punto, riapparve 
l'Arcangelo promettendo loro la vittoria. Rincuorati dallõapparizione, gli accerchiati 
uscirono dalla città per d are battaglia ai loro nemici. Una provvidenziale tempesta di 
sabbia e grandine si rovesciò sugli invasori che, spaventati, furono costretti alla fuga. La 
popolazione di Siponto per riconoscenza salì sul monte in processione, ma il vescovo non 
osò entrare n ella grotta.  
Terza apparizione - 493 d.C.  Un anno dopo, nel 493, mons. Lorenzo Maiorano , che 
aveva preso già la decisione di consacrare a San Michele la grotta, si recò a Roma da 
Papa Gelasio I  per chiedere consiglio. Il Pontefice espresse parere positivo e gli chiese di 
entrare nella caverna e consacrarla insieme ai vescovi della Puglia dopo un digiuno di 
penitenza. L'Arcangelo però apparve per la terza volta al vescovo per annunciargli che la 
cerimonia di consacrazione non sarebbe stata necessaria poiché egli stesso aveva 
consacrato la grotta con la sua presenza. òIl vescovo ordin¸ allora la costruzione di una 
chiesa dinnanzi all'ingresso della grotta che venne dedicata all'Arcangelo Michele il 29 
settembre 493. La sacra grotta è rimase fino ai giorni nost ri come un luogo di culto mai 
consacrato da mano umana e ricevette nel corso dei secoli il titolo di Celeste Basilica" .12 
Quarta apparizione - 1656 d.C. Nel 1656, lõarcivescovo mons. Alfonso Puccinelli , per 
contrastare l'epidemia di peste che colpiva il mer idione italiano, chiese lõaiuto di San 
Michele. Il 22 settembre 1656, mentre pregava nel palazzo vescovile di Monte 

Sant'Angelo, vide apparire lõArcangelo che gli ordin¸ di benedire i sassi della sua grotta 
scolpendo su di essi il segno della croce e le le ttere M.A. (Michele Arcangelo). 
L'arcivescovo eseguì l'ordine dell'Arcangelo e la città fu subito libera dalla peste. Mons. 
Puccinelli fece innalzare un monumento a San Michele nella piazza della città, dove 
ancora oggi si trova, di fronte al balcone della  stanza dove la tradizione vuole sia 

                                                 
12 Carletti, C. - Otranto, G. Il santuario di San Michele Arcangelo sul Gargano dalle 
origini al X secolo, Bari, Edipuglia, 199 0. 
    Grenzi C.. L'angelo, la montagna, il pellegrino: Monte Sant'Angelo e il santuario di San 
Michele del Gargano: archeologia, arte, culto, devozione dalle origini ai nostri giorni 
Foggia, 1999.  
    Piemontese G. San Michele e il suo santuario: via sac ra Langobardorum, Edistampa, 
Foggia, 1997.  
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avvenuta l'apparizione. L'iscrizione recita: «Al Principe degli angeli - vincitore della peste - 
patrono e custode - monumento di eterna gratitudine - Alfonso Puccinelli - 1656".  

 

LA GROTTA ð SANTUARIO  
La «Celeste Basil ica» 

 

Il Santuario di San Michele Arcangelo, la 
cui candidatura alla Lista dei patrimoni 
dell'umanità dell'Unesco è stata accettata 

nel marzo 2008, ha una struttura 
costituita da un livello superiore e da 
uno inferiore. Al livello superiore sono 

presenti  il portale romanico e il 
campanile. Il livello inferiore comprende 

la grotta, il museo devozionale e le cripte. 
La lettura della Grotta -santuario da 
un'ottica storico -artistica va rovesciata 

poiché la parte esterna è la più recente e quindi, scendendo gli  89 gradini di una 
scala monumentale, si ritorna indietro nel tempo, ai primi secoli del cristianesimo 

nella regione. Il santuario dunque è costituito da una grotta naturale a cui è stata 
integrata una navata di stile tardo romanico che ne accresce la bell ezza. Alla fine 
della scalinata si trova la Porta del Toro , su cui è incisa la promessa angelica di 

remissione dei peccati, che consente di passare ad un cortile interno dove vi è 
unõaltra porta, di bronzo, rarissimo tesoro di arte bizantina conservato 

perfettamente. Questo tesoro fu donato nel 1076 da un amalfitano famoso òa 
testimonianza della enorme fama raggiunta dal Santuario nel corso di tutto il 
medioevoó. Dentro del santuario si trova per primo lõaltare dedicato a San 

Francesco dõAssisi, che nel 1222, visitò il luogo senza mai attraversare il portale 
in bronzo non sentendosi degno di entrare in un luogo così santo. Come già 
raccontato, Francesco, raccolse un sasso e vi incise il segno del « Tau». Una copia 

¯ custodita sotto lõaltare essendo purtroppo lõoriginale andata distrutta ad opera 
delle truppe napoleoniche. Nelle vicinanze dellõaltare sono ben visibili altri 

capolavori: un trono episcopale scolpito da un unico masso nel XII 
secolo da un maestro scultore medievale e una statua raffigurante 
lõArcangelo trionfante sul demonio in marmo di Carrara 

(Sansovino , 1507). Vi è inoltre anche una statua di San 
Sebastiano. Le cripte, che in passato servivano per entrare alla 

grotta prima che nel XIII secolo fossero abbandonate,  si adiscono 
perfettamente allõetà longobarda. Le numerose iscrizioni lungo le 
pareti di queste, in alcuni casi a caratteri runici, sono ritenute dagli studiosi la 

più importante dimostrazione di ciò che fu, nei secoli passati, un luogo sacro che 
attirava un ragguardevole afflusso dei pe llegrini provenienti da tutta l'Europa fin 

dall'epoca longobarda. Si ritiene che queste cripte  si siano sviluppate in due fasi 
che fanno datare le costruzioni tra la fine del VII e l'inizio dell'VIII secolo. òLa 
prima parte delle cripte ha la forma di una  galleria porticata, articolata in otto 

campate rettangolari. In questo ambiente sono state esposte sculture provenienti 
principalmente dagli scavi del santuario. La seconda parte delle cripte è di epoca 

longobarda e presenta due scale (una delle quali è a ndata distrutta) che 
terminavano con una piccola platea con un abside e un altare con numerose 
iscrizionió.13   

                                                 
13 Ibidem.  
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LA VISITA DI GIOVANNI PAOLO II A MONTE SANTõANGELO 
 

Padre Pio fu un grande devoto del Santuario di San Michele e vi si recò in 
pellegrinaggio dive rse volte, in particolare nei suoi primi anni di vita sacerdotale e 
anche prima. Papa Giovanni Paolo II visitò questo santuario il 24 maggio 1987 

nella cornice della sua prima visita pastorale alla Puglia e durante la quale si recò 
anche a San Giovanni Rot ondo, Manfredonia, Foggia, San Severo, Lucera, Troia, 
Bovino, Ascoli Satriano, Cegnirola e Amendola . Ecco alcuni brani del discorso di 
Giovanni Paolo II.  

 Che lõArcangelo Michele protegga e difenda la Chiesa. Sono lieto di trovarmi 
in mezzo a voi all'ombr a di questo Santuario di San Michele Arcangelo, che da 

quindici secoli è meta di pellegrinaggi e punto di riferimento per quanti cercano 
Dio e desiderano mettersi alla sequela di Cristo, per mezzo del quale «sono state 
create tutte le cose, quelle nei ciel i e quelle sulla terra, quelle visibili e quelle 

invisibili: Troni, Dominazioni, Principati e Potestà» 14. (é) Saluto anche e 
soprattutto i Padri Benedettini dell'Abbazia di Montevergine , che hanno la cura 

spirituale di questo Santuario. (é) A questo luogo, come già fecero in passato 
tanti miei Predecessori nella cattedra di Pietro, sono venuto anch'io per godere un 
istante dell'atmosfera propria di questo Santuario, fatta di silenzio, di preghiera e 

di penitenza; sono venuto per venerare ed invocare l'Arcang elo San Michele, 
perché protegga e difenda la Santa Chiesa, in un momento in cui è difficile 

rendere un'autentica testimonianza cristiana senza compromessi e senza 
accomodamenti.  

 Tanti pellegrini illustri.  Fin da quando Papa Gelasio I  concesse, nel 493,  il suo 

assenso alla dedicazione della grotta delle apparizioni dell'Arcangelo San Michele 
a luogo di culto e vi compì la sua prima visita, concedendo l'indulgenza del « 

Perdono angelico », una serie di Romani Pontefici si mise sulle sue orme per 
venerare questo luogo sacro. Tra essi si ricordano Agapito I, Leone IX, Urbano II, 
Innocenzo II, Celestino III, Urbano VI, Gregorio IX, San Pietro Celestino e Benedetto 
IX. Anche numerosi Santi sono venuti qui per attingere forza e conforto. Ricordo 

San Bernardo, S an Guglielmo da Vercelli , fondatore dell'Abbazia di Montevergine, 
San Tommaso d'Aquino, Santa Caterina da Siena ; tra queste visite è rimasta 
giustamente celebre ed è tuttora viva quella compiuta da San Francesco d'Assisi , 

che venne qui in preparazione alla  Quaresima del 1221. La tradizione dice che 
egli, ritenendosi indegno di entrare nella grotta sacra, si sarebbe fermato 

all'ingresso, incidendo un segno di croce su una pietra.  

 La lotta contro il Dragone.  Questa viva e mai interrotta frequentazione di 

pellegrini illustri ed umili che dall'alto Medioevo fino ai nostri giorni ha fatto di 
questo Santuario un luogo di incontro di preghiera e di riaffermazione della fede 
cristiana, dice quanto la figura dell'Arcangelo Michele, che è protagonista in tante 

pagi ne dell'Antico e del Nuovo Testamento, sia sentita ed invocata dal popolo e 
quanto la Chiesa abbia bisogno della sua celeste protezione: di lui, che viene 

presentato nella Bibbia come il grande lottatore contro il Dragone, il capo dei 
Demoni. Leggiamo nell 'Apocalisse: « Allora avvenne una guerra nel Cielo: Michele 
e i suoi angeli combattevano contro il Dragone. Il Dragone combatteva insieme 

con i suoi angeli, ma non prevalsero e non ci fu posto per essi nel cielo. Il grande 
Dragone, il Serpente antico, colu i che chiamiamo il Diavolo e Satana e che seduce 

tutta la terra, fu precipitato sulla terra e con lui furono precipitati anche i suoi 

                                                 
14 Col. 1, 16.  
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angeli»15 . L'autore sacro ci presenta in questa drammatica descrizione la vicenda 

della caduta del primo Angelo, che fu sed otto dall'ambizione di diventare « come 
Dio». Di qui la reazione dell'Arcangelo Michele, il cui nome ebraico « Chi come 

Dio?», rivendica l'unicità di Dio e la sua inviolabilità.  

 Principe eletto alla custodia del Popolo di Dio.  Per quanto frammentarie, l e 

notizie della Rivelazione sulla personalità ed il ruolo di San Michele sono molto 
eloquenti. Egli è l'Arcangelo 16  che rivendica i diritti inalienabili di Dio. È uno dei 
principi del Cielo eletto alla custodia del Popolo di Dio 17 , da cui uscirà il 

Salvatore . Ora il nuovo popolo di Dio è la Chiesa. Ecco la ragione per cui Essa lo 
considera come proprio protettore e sostenitore in tutte le sue lotte per la difesa e 

la diffusione del regno di Dio sulla terra. È vero che «le porte degli inferi non 
prevarranno», secondo l'assicurazione del Signore 18 , ma questo non significa che 
siamo esenti dalle prove e dalle battaglie contro le insidie del maligno. In questa 

lotta, l'Arcangelo Michele è a fianco della Chiesa per difenderla contro tutte le 
nequizie del secolo, per  aiutare i credenti a resistere al Demonio che «come leone 
ruggente va in giro cercando chi divorare» 19 .  

 Il Demonio è tuttora vivo ed operante nel mondo. Questa lotta contro il 

Demonio, che contraddistingue la figura dell'Arcangelo Michele, è attuale anc he 
oggi, perché il Demonio è tuttora vivo ed operante nel mondo. Infatti il male che è 
in esso, il disordine che si riscontra nella società, l'incoerenza dell'uomo, la 

frattura interiore della quale è vittima non sono solo le conseguenze del peccato 
origin ale, ma anche effetto dell'azione infestatrice ed oscura del Satana, di questo 
insidiatore dell'equilibrio morale dell'uomo, che San Paolo non esita a chiamare « 

il dio di questo mondo» 20 , in quanto si manifesta come astuto incantatore, che sa 
insinuarsi ne l gioco del nostro operare per introdurvi deviazioni tanto nocive, 

quanto all'apparenza conformi alle nostre istintive aspirazioni. Per questo 
l'Apostolo delle Genti mette i cristiani in guardia dalle insidie del Demonio e dei 
suoi innumerevoli satelliti, quando esorta gli abitanti di Efeso a rivestirsi 

«dell'armatura di Dio per poter affrontare le insidie del Diavolo, poiché la nostra 
lotta non è soltanto col sangue e con la carne, ma contro i Principati e le Potestà, 
contro i Dominatori delle tenebre, con tro gli spiriti maligni dell'aria» 21 .  

 La Chiesa di Oriente e Occidente.  A questa lotta ci richiama la figura 
dell'Arcangelo San Michele, a cui la Chiesa sia in Oriente che in Occidente non ha 

mai cessato di tributare un culto speciale. Come è noto, il pr imo Santuario a lui 
dedicato sorse a Costantinopoli  per opera di Costantino : è il celebre Michaëlion , a 

cui fecero seguito in quella nuova Capitale dell'Impero altre numerose Chiese 
dedicate all'Arcangelo. In Occidente il culto di San Michele, fin dal V se colo, si era 

diffuso in molte città come Roma, Milano, Piacenza, Genova, Venezia; e, tra tanti 
luoghi di culto, certamente il più famoso è questo del monte Gargano. L'Arcangelo 
è rappresentato sulla porta bronzea, fusa a Costantinopoli nel 1076, nell'atto di 

abbattere l'infernale Dragone. È questo il simbolo col quale l'arte ce lo 
rappresenta e la liturgia ce lo fa invocare. Tutti ricordano la preghiera che anni fa 
si recitava al termine della Santa Messa: « Sancte Michaël Archangele, defende nos 
in proelio »; tra poco, la ripeterò a nome di tutta la Chiesa.  

                                                 
15 Apoc. 12, 7 -9.  
16 Cfr. Iud. 1, 9.  
17 Cfr. Dan. 12, 1.  
18 Matth. 16, 18.  
19 1 Petr. 5, 8.  
20 2 Cor. 4, 4.  
21 Eph. 6, 11 -12.  
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SAN GIOVANNI ROTONDO OGGI  
 

Oggi, la òcitt¨ di Padre Pioó, 

San Giovanni Rotondo, ha 
una popolazione pari a 

26.106 abitanti di cui 12.725 
maschi e 13.381 femmine. I 
nuclei familiari sono 8.712 e 

la sua popo lazione per un 
70% è costituita da 
sangiovannesi tra i 14 e 65 

anni. 22   
La città, che si trova a 566 

metri sopra il livello del 
mare, è gemellata con 
Pietrelcina (Campania) ove è 

nato Padre Pio. La città è situato al centro di un'ampia conca a 20 Km da Mont e 
Sant'Angelo. Il centro abitato si estende sull'altopiano del Pianoro, a metà strada 

tra le cime più alte del Gargano , Monte Nero  e Monte Calvo . La cittadina conserva 
ancora la struttura di un antico paese di montagna con costruzioni bianche 
ricoperte da caratteristici coppi rossi. Nel IV - III sec. a. C. il villaggio fu 

romanizzato. In epoca normanno -sveva l'Imperatore Federico II  fortificò il paese, 
cingendolo di mura e torri (se ne contavano addirittura una quindicina) 

divenendo una inespugnabile fortez za. La città assunse l'aspetto di un castello. I 
pellegrini  diretti a Monte Sant'Angelo, per venerare la grotta in cui era apparso 
l'Arcangelo San Michele, percorrevano la via Sacra Langobardorum . Dopo una 

sosta ai santuari di Santa Maria di Stignano  e di  San Matteo , a San Marco in 
Lamis , si fermavano quasi sempre a San Giovanni Rotondo. 23  Nell'ultimo secolo la 

città, e i dintorni hanno subìto radicali trasformazioni dal punto di vista 
economico: da un'economia agricola, prevalentemente incentrata sulla pas torizia, 

si è passato rapidamente al terziario e al turismo e a questo mutamente non è 
estranea la òCasa Sollievo della Sofferenzaó. Attualmente il 95% dell'economia 
locale è incentrata sul terziario.  

IL CONVENTO DEI FRATI CAPPUCCINI  
La storia recente dell a città, dal 1538, è legata strettamente al Convento dei  dove 
visse ed operò il Frate di Pietrelcina. 24  Oltre 470 anni fa, con il consenso 

dellõarcivescovo di Siponto25 , mons. Giovanni Maria Ciocchi del Monte  (diventato 
Papa Giulio III )26 , a spese del popolo  cominciarono i lavori per costruire il 

convento che aprì le sue porte nel 1550. Nel 1811 il convento venne chiuso una 
prima volta e riaperto sette anni più tardi. Anni dopo, nel 1867, il convento venne 
chiuso una seconda volta. Il 20 ottobre di quellõanno furono confiscati tutti i suoi 

beni da parte del Comune. I frati, dopo molte lotte e richieste, riuscirono a 

                                                 
22 Comuni dõItalia. http://www.comuni -italiani.it/071/046/  
    Sito del Comune:  
23 http://www.vocedipadrepio.com/itinerarireligiosi.php  
24 http:/ /www.conventopadrepio.com/index.php  
25 Siponto ( Sipontum ), attualmente frazione di Manfredonia, fu un'antica città e porto 
dell' Apulia  (Puglia).  
26 Giulio III, nato a Monte San Savino, il 10 settembre 1487, e morì a Roma il 23 marzo 
1555. Fu Papa dal 7 febb raio 1550 fino alla sua morte.  

http://www.comuni-italiani.it/071/046/
http://www.vocedipadrepio.com/itinerarireligiosi.php
http://www.conventopadrepio.com/index.php


 11 

riprendere il loro convento solo nel 1909. Durante questo periodo, i locali della 

casa dei frati furono adibiti a ricovero per persone povere. Set te anni più tardi, il 
28 luglio 1916, arriva Padre Pio e da quel momento comincia unõaltra storia. òNel 

convento si trova la cella n. 5 che il Padre occupò al suo arrivo a S. Giovanni 
Rotondo fino al 1940, anno in cui fu trasferito nella cella numero 1, ch e Padre Pio 
occupò fino al 1968. All'interno vi è il letto, il Crocifisso, una cassa per la 

biancheria, un comodino, una scrivania, due sedie ed uno scaffale pensile con 
alcuni libri. (é) Di fronte vi ¯ poi una piccola cappella con una statua della 

Vergine  inserita in una nicchia. In questa cappella, Padre Pio celebrò la Messa 
durante il periodo di segregazione dall'11 giugno 1931 al 15 luglio 1933. La 
messa durava circe tre oreó. Oggi, in òun'altura in mezzo al verde si trova il 

monastero moderno - Monaste ro della Resurrezione  - che ospita una comunità di 
clarisse cappuccineó.27  Nella città vi sono altre dieci luoghi di culto tra cappelle e 

chiese. 28  

LA DIOCESI  
San Giovanni Rotondo fa parte della diocesi Manfredonia - Vieste - San Giovanni 
Rotondo 29 , sede arci vescovile suffraganea di Foggia ðBovino. Il suo Amministratore 

apostolico attuale è mons. Domenico Umberto D'Ambrosio . Dopo la sua recente 
nomina quale arcivescovo di Lecce, in sostituzione di mons. Cosmo Francesco 
Ruppi , mons. DõAmbrosio lascerà definitiva mente il suo alto incarico alla fine del 
prossimo giugno e il suo ultimo atto come guida spirituale e pastorale della 

diocesi sarà accogliere Papa Benedetto XVI.  
 

Mons. D'Ambrosio  è nato a Peschici del Gargano  ed è stato 

ordinato presbitero il 19 luglio 1 965. Fu consacrato vescovo 
da Giovanni Paolo II  il 6 gennaio 1990. Dapprima, mons. 

D'Ambrosio è stato eletto vescovo della diocesi di Termoli -
Larino , successivamente promosso alla metropolia di Foggia -

Bovino e trasferito con Lettera apostolica di Giovanni  Paolo 
II, datata 8 marzo 2003, alla guida della Chiesa di 
Manfredonia -Vieste -San Giovanni Rotondo. È stato nominato 

dal Santo Padre anche Delegato della Santa Sede per il 
santuario e le opere di San Pio da Pietrelcina in San 

Giovanni Rotondo.  
L'arcivesco vo è Presidente dell'Associazione internazionale "Gruppi di Preghiera" 
di San Pio da Pietrelcina e della "Casa Sollievo della Sofferenza". È membro della 

Commissione Episcopale della CEI per i problemi sociali e il lavoro, la giustizia e 
la pace, e Preside nte della Commissione Episcopale per il Pontificio Seminario 
Teologico Regionale "Pio XI" di Molfetta.  

 La diocesi ha una superficie pari a 1.665 chilometri quadri e i suoi abitanti sono 
quasi 156mila. Le parrocchie sono 48. I sacerdoti secolari sono 70 e  i sacerdoti 

regolari 60. I diaconi permanenti sono 3. 30  
 

                                                 
27 http://www.conventopadrepio.com/index.php  
28 Chiesa di Sant'Onofrio, Chiesa di San Giacomo, Chiesa San Giuseppe Artigiano, 
Chiesa di San Nicola, Chiesa di Santa Mari a Maddalena, Chiesa di San Donato e Santa 
Caterina, Chiesa di Sant'Orsola, Chiesa Madre (S. Leonardo Abate), Cappella della 
Madonna di Loreto e Chiesa di San Giovanni Battista o della Rotonda.  
29 http://www.webdiocesi.chiesacattolica.it/cci_new/vis_diocesi.jsp?idDiocesi=108  
30 Fonti: Annuario Pontificio, edizione 2009 - Archivio dell'Istituto Centrale per il 
sostentamento del clero.  

http://www.conventopadrepio.com/index.php
http://www.webdiocesi.chiesacattolica.it/cci_new/vis_diocesi.jsp?idDiocesi=108
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I PRIMI SECOLI DELLõEVANGELIZZAZIONE 
 

"Evangelizzata nei primi secoli dell'era cristiana, la regione conobbe unõiniziale 
organizzazione della Chiesa attorno alla metà del IV secolo, quando vennero er etti 

i primi vescovati a Canosa  e ad Eca. Caduto l'Impero d'Occidente, dopo le 
controversie fra Bizantini  e Longobardi  e gli attacchi per mare da parte degli 

Arabi, la regione visse un momento significativo per la diffusione del 
cristianesimo quando si sta bilì una chiara supremazia bizantina attorno al IX - X 
secolo. La sua posizione geografica, che la portava a essere ponte fra Occidente e 

Oriente, permise il penetrare di una tradizione culturale e religiosa diversa, 
soprattutto grazie agli insediamenti di  monaci basiliani, che fondarono cenobi e 
romitaggi in Terra d'Otranto lasciandovi significative testimonianze. La fioritura 

dell'arte cristiana, avvenne soprattutto nel basso Medioevo". 31  
Lõevangelizzazione della Puglia comincia da Santa Maria di Leuca. Con ogni 

probabilità, secondo numerose testimonianze, il cristianesimo pugliese si diffuse 
a partire della regione estrema: Santa Maria di Leuca ( «Il primo luogo cristiano 
dellõItaliaè). Le cinque distruzioni subite dal tempio òSanta Maria di Leuca ó nei vari 

anni non risparmiarono gli archivi dove erano conservati i documenti cartacei. 
Era premura dei predatori dare alle fiamme quanto poteva essere distrutto: carte, 

indumenti e suppellettili in genere e perfino le opere murarie. Con il passare dei 
secoli, Leu ca acquistò sempre più rinomanza proprio per la convinzione che da 
questo luogo fosse passato l' Apostolo Pietro , per la presenza continua dei suoi 

discepoli in quanto era stato il primo luogo cristiano della penisola  (43 d. C), per il 
prestigioso quadro de lla Madonna dipinto da San Luca , e ancora per la visita dei 

vari Pontefici, le indulgenze di cui era stato arricchito il Santuario, e i vari 
miracoli che si erano verificati per intervento della Madonna. Ai fini della 

dimostrazione della tesi che Leuca sia  stata sede vescovile non interessa se il 
Vescovo sia stato di origine greca e quindi obbediente al Patriarca di Alessandria 
e alla Metropolia di Filippopoli. Certamente, quando la Chiesa di Leuca nel 342 fu 

riedificata, il Papa Giulio I  la consacrò person almente nel 343, la passò sotto la 
giurisdizione di Roma e la rese suffraganea di Otranto .32  Solo in seguito alla 

distruzione del Santuario (873 d. C.) da parte dei Saraceni il Vescovo fu costretto 
a trasferirsi in Alessano , città meno esposta alle invasion i dei Turchi, dei 

Saraceni, dei pirati in genere e alle inclemenze del mare e dei venti, pur 
conservando il titolo di Vescovo di Leuca. Cessate poi le incursioni e devastazioni 
(da parte dei Saraceni) che durarono fin'oltre il 928, il Vescovo ritornò alla sua 

sede primitiva di Leuca. Il vescovado di Alessano  fu eretto nell'XI secolo ma in 
seguito a discordie, divisioni e ribellioni, la sede rimase vacante fino al 1283, 

quando compare il nome del nuovo primo vescovo, Giovanni Napoli. In seguito, 
distrutta an cora una volta Leuca, il suo Vescovo tornò definitivamente ad 
Alessano  nel 1071 -1072 circa e da quel momento fu denominato: Vescovo di 

Leuca  e di Alessano . Poi, arriva la nuova ristrutturazione delle diocesi, con il 
Concordato del 16 febbraio 1818: quelle di Alessano  e di Leuca  furono soppresse 

e annesse a quella di Ugento . 
 

                                                 
31 http://www.chiesacattolica.it/cci_new/diocesi/puglia.html  
La Chiesa cattolica in Puglia (Superficie in Kmq: 19.763 - Abitanti: 4.224.534). 
Parrocchie: 1.060. Numero dei sacerdoti secolari: 1.765. Numero dei sace rdoti regolari: 
789. Numero dei diaconi permanenti: 254.   
32 I paesi che la componevano erano: Vereto, Alessano, Montesardo, Tricase, Tutino ecc. 
(Tass. Lib.II, cap. IX).  

http://www.chiesacattolica.it/cci_new/diocesi/puglia.html
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LA DIFFUSIONE DEL VANGELO NEL GARGANO  
Le visite di numerosi Pontefici  

 

Gli studiosi, nonostante la mancanza di fonte, segnalata a più riprese, 
ritengono ragionevole affermare che il Cri stianesimo si diffuse in 
questa singolare regione nord della Puglia tra il II e il III secolo. Con 
ogni probabilità il primo punto di approdo per gli evangelizzatori fu la 

città di Siponto  e il loro annuncio fu facilitato sia dalla presenza di un 
porto imp ortante sia dallõarticolata rete viaria. Da qui il Vangelo si 
diffuse verso lõinterno del Gargano conquistando le aree rurali 
dellõentroterra. òIl rinvenimento di necropoli rupestri paleocristiane e 
di antiche piste di collegamento tra i diversi centri del  promontorio 

garganico e Siponto  ne confermano il ruolo di principale centro di 
irradiazione del cristianesimo per le zone pi½ interne del Garganoó33 . 

Poi sono sorti Monte SantõAngelo, San Giovanni Rotondo, Mattinata, 
Lucera, San Marco in Lamis, San Menaio,  Vico del Gargano, Lesina, 
Sannicandro Garganico, Ascoli Satriano , ecc.  

òIl Gargano ¯ un promontorio che corrisponde sostanzialmente 
a un massiccio montuoso, chiamato lo "Sperone d'Italia", che 

si protende per 70 km nel mare Adriatico dando origine al 
Golf o di Manfredonia. Era in origine un'isola, poi unita alla 

terraferma da un progressivo accumulo di depositi alluvionali, 
soprattutto del torrente Candelaro ; la fascia settentrionale 
litoranea, bassa e sabbiosa, accoglie il lago costiero di Varano  

con il co ntiguo lago di Lesina . Il Gargano copre una superficie 
complessiva di circa 2000 km² che include il Parco Nazionale 

del Gargano. I comuni garganici sono 17ó.34  
 

IL GARGANO È STATO TRA LE PRIME REGIONI ITALIANE  

A CONOSCERE E AD ACCETTARE IL MESSAGGIO DI CRIS TO35  
 

Secondo alcune ipotesi ¯ certo che lõapostolo Pietro 

abbia fondato la prima chiesa cristiana a Siponto. Non 
nel senso murario del termine: sarebbe stato 

impossibile in pieno paganesimo edificare basiliche. I 
primi luoghi di culto cristiani furono gro tte, catacombe, 
necropoli. Sotto lõimpero di Claudio, lõapostolo Pietro si 
recò a Roma per predicare e annunciare il Vangelo. Nel 
suo viaggio si fermò a Siponto  che costituiva tappa 

obbligata tra lõoriente e lõoccidente. Nella «cronaca» dei 
vescovi della c hiesa di Siponto  si narra di Elvio Giustino , 

che nellõanno 44 dellõera cristiana, dopo aver 
abbandonato la porpora militare, «indossò la corazza della fede, convertito dal 

                                                 
33 Ada Campione e Donatella Nuzzo. La Daunia alle origine cristiane, pag. 103, Edipugl ia.  
34 http://www.parcogargano.it/  
35 Questo testo sul cristianesimo nel Gargano appartiene a Donato Torraco  e fa parte di 
un libro in preparazione. Il curatore ringrazia lõautore per lõautorizzazione concessa per la 
sua inclusione in questo documento.  
Vedere anche a pagina N° 73: La Puglia e i Papi. Tra storia e antiche tradizioni locali.  

http://www.parcogargano.it/
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divino Pietro principe degli apostoli», diventando così sacerdote e vescovo e quindi  il 

primo pastore della chiesa garganica. Tra il 200 e il 350 dellõera cristiana, di fronte 
allõimminente crollo dellõimpero romano la religione cristiana era gi¨ penetrata sul 

Gargano , diventando a sua volta centro di diffusione del cristianesimo. Prova 
documentata ¯ lõaffermazione della prima diocesi a Siponto . Il primo dato sicuro è 

che il vescovo di Siponto , Felice, insieme a Palladio , vescovo di Salpi , partecipò nel 
465 a un Concilio, a Roma, convocato dal pontefice, Ilario . Ma già nel 314 Salpi  
partec ipò, con il suo vescovo Pardo , a un concilio convocato, ad Arles , da 
Costantino , presenti gli altri quattro vescovi delle province italiche. Dati che 

confermano come le primitive comunità cristiane del Gargano  dovevano essere ben 
vive e organizzate tanto d a esprimere, intorno al 300, a Siponto , la prima basilica 
paleocristiana, la cui costruzione avvenne in diverse fasi e che oggi sopravvive sotto 

lõattuale basilica di Santa Maria Maggiore di Siponto . 

 Gelasio I.  Il primo Papa, in ordine di tempo, che venn e in visita ufficiale da 

queste parti è stato Gelasio I, detto çlõafricanoè, per via delle sue origini. Da Roma, 
passando per Benevento  giunse a Siponto  negli ultimi mesi del 493. Per 

lõoccasione fu organizzato un corteo processionale al quale presero parte oltre ai 
fedeli, otto vescovi, che salì riverente alla sacra grotta a Monte SantõAngelo. 

Gelasio I , con la sua venerazione concesse il suo assenso alla dedicazione della 
grotta a luogo di culto cristiano. Monte SantõAngelo, che è cresciuta attorno alla 

sacra grotta, ha dato origine ai primi pellegrinaggi cristiani ed è, insieme alla 
tomba dellõapostolo Pietro a Roma e al santo sepolcro a Gerusalemme tra i primi 

santuari dellõera cristiana.  

 Agapito I. Quarantatré anni dopo, nella primavera del 536, Papa  Agapito I  

dovette recarsi a Costantinopoli  per dissuadere Giustiniano  dal proseguire la sua 
guerra in Italia, e, prima di partire per lõOriente, si rec¸ in pellegrinaggio alla 

sacra grotta, dimora terrena del principe delle milizie celesti. La posizione 
geografica del Gargano  aperto ai mercati di ampio respiro ha determinato la sua 
storia e ha portato non poche sventure. La relativa tranquillità che caratterizzerà 

il Gargano, sino allõottavo secolo, determinata dalla propulsione delle attivit¨ 
agricole dei  monasteri sparsi su tutto il territorio, verrà sconvolta da una serie di 

guerre. Dopo la caduta del regno longobardo settentrionale nel 774 ad opera di 
Carlo Magno , nuovi eventi accaddero. Ai goti, slavi, longobardi, franchi si 
sovrapposero i saraceni. In torno al IX secolo, bèrberi di fede musulmana 

provenienti dallõAfrica settentrionale martellarono per lungo tempo le coste del 
Gargano . Davanti allõavanzare dellõorda pagana molti trovarono rifugio nelle 

numerose comunità religiose esistenti difesi da abba zie fortificate. Sul Gargano  si 
perpetuerà la scelta di fede cristiana, indicando una continuità che si manifesterà 

su tutto il territorio e che darà luogo a centinaia di badie, chiese e abbazie 
alimentando la fama del Gargano  sempre più conosciuto come «M ontagna Sacra» per 
via dellõintensa vita religiosa sbocciata in un fermento artistico e culturale che anim¸ 

la città -Gargano intorno agli anni Mille. A Monte SantõAngelo, in particolare, si ebbe 
lõincontro tra arte longobarda e bizantina dalla cui fusione  in seguito nacque 

lõarte romanico pugliese.  

 Benedetto VIII.  Papa Benedetto VIII , al secolo Teofilatto dei Conti di Tuscolo , 

chiese aiuto a suo cugino, lõimperatore Enrico II  per contrastare il potere bizantino 
in Italia e insieme si recarono in pellegr inaggio alla grotta dellõAngelo per 

ringraziarlo della vittoria riportata.  

 Leone IX e Urbano II.  Papa Leone IX , Brunone di Toul , nel 1050, si recò a 

Siponto  per tenere un concilio. Il concilio che creò i presupposti per la nascita 
della prima crociata i n Terra Santa è del 1093 si è tenuto a Melfi , voluto dal Papa 
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francese, Urbano II , alla presenza di 75 vescovi e 12 abati, dopo essere saliti a 

Monte SantõAngelo per chiedere la benedizione dellõarcangelo Michele. Per il 
Gargano  è il periodo di massimo spl endore: poi lõesperienza normanna, quella 

federiciana a cui seguiranno gli angioini. ĉ questa lõepoca, tra i mille e il 
milletrecento, in cui sorgeranno le maggiori cattedrali del Gargano : monasteri e 

romitaggi adagiati sugli altopiani più alti della «Mont agna Sacra», protetti alle 
spalle dai venti del nord.  

 Pasquale II.  Papa Pasquale II  nel 1117 tenne a Siponto  un concilio. Anche Papa 
Innocenzo II  si recò in pellegrinaggio sul Gargano  di ritorno da Bari  dove si era 

recato per venerare  le spoglie di San  Nicola .  

 Alessandro III e Celestino III. La visita più lunga, durata almeno quaranta 

giorni, è stata quella di Rolando Bandinelli , senese, Papa Alessandro III , nel 
gennaio del 1177, accompagnato da un corteo imponente di fedeli, vescovi e 

cardinali. Anc he Celestino III  salì al Gargano , nel 1191.  

 Gregorio X.  Tebaldo Visconti  era in Siria  quando seppe della sua elezione a 

Pontefice. Reduce da un importante concilio, prese il nome di Gregorio X  e fece 
immediatamente vela verso Manfredonia . Era il gennaio  del 1272 e il suo primo 

atto da Papa fu quello d i pregare nella grotta dellõarcangelo Michele a Monte 
SantõAngelo.  

 Giovanni Paolo II.  Poi, sono dovuti trascorrere 715 anni, per assistere alla visita 

ufficiale di un pontefice sul Gargano : quella di Giovanni Paolo II , il 23 maggio del 
1987 . Fra i tanti pellegrini diretti alla «Montagna Sacra», San Francesco dõAssisi 
che probabilmente si rec¸ nel 1222 alla grotta dellõarcangelo. ĉ un evento questo 

che condizionerà la storia futura di questa terra perché sa ranno proprio i seguaci 
di San Francesco a raccogliere lõeredit¨ spirituale del Gargano . «Certamente 

questo luogo sacro ð aveva detto Papa Giovanni  II ai fedeli in occasione della sua 
visita pastorale ð ha conosciuto una grande irradiazione spirituale gra zie allõopera 
di Padre Pioé sulle folle che qui giungono alla ricerca della pace e del perdonoè. 

(Donato Torraco)  
SAN LORENZO MAJORANO  

La Chiesa di Mafredonia , "sipontina", festeggia il 7 febbraio " San Lorenzo Majorano " (488 
ð 545), Santo Patrono della cit tà nonché della diocesi (oggi "Manfredonia -Vieste -San 
Giovanni Rotondo). Anche San Filippo Neri , con tanto di Bolla papale, è Patrono della 
città e  Maria Santissima di Siponto , eletta patrona per devozione popolare. San Lorenzo 
Majorano, è ricordato come il vescovo venuto dallõoriente, da Costantinopoli, per espressa 

richiesta del popolo sipontino che non riusciva a 
superare un momento storico alquanto delicato. Il 
giovane Lorenzo Majorano, decimo vescovo 
sipontino, si segnalò per la sua illuminata opera 
pastorale e politica. Tra le sue grandi intuizioni, 
lõistituzione del culto di San Michele dopo le 

apparizioni dellõArcangelo in una grotta del 
Gargano.  
La Basilica Minore di Santa Maria Maggiore di 
Siponto.  Comunemente conosciuta come Basilica 
di Siponto.  Era l'antica Cattedrale di Siponto, 

eretta nel 1977 a Basilica Minore dal Cardinale Corrado Ursi  quale rappresentante di 
Paolo VI. La Basilica è dedicata a Maria Santissima di Siponto. La chiesa è un gioiello 
dell'arte Romanico pugliese. Fu consacrata nel  1117 e sotto l'altare maggiore furono 
poste le reliquie di San Lorenzo Maiorano . Per secoli è stato custodita l'icona di Maria 
Santissima di Siponto , databile all'VIII secolo e custodita attualmente nella Cattedrale di 
Manfredonia. L'edificio ha una forma  quadrata, con due chiese indipendenti, di cui una 
interrata.  
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I LUOGHI DELLA VISITA  
 

Il Papa arriverà dal Vaticano in elicottero il 21 giugno e atterrerà al 
Campo sportivo òA. Massaó di San Giovanni Rotondo. Da qui 
raggiungerà, a bordo della papamobile, il  Santuario òSanta Maria 
delle Grazieó, scenderà in Cripta  per pregare dinanzi alle spoglie 
mortali di San Pio da Pietrelcina. Quindi, dopo aver indossato i 
paramenti liturgici, presieder¨ lõEucaristia alle ore 10,15 sul sagrato 
della Chiesa di San Pio da P ietrelcina , dove reciterà anche la 
preghiera mariana dellõAngelus. Alle 16,30 il Pontefice saluter¨ e 
rivolgerà un pensiero ai ricoverati e al personale di Casa Sollievo 
della Sofferenza  davanti allõingresso monumentale dellõospedale. Alle 
17,30, sempre ne lla Chiesa di San Pio da Pietrelcina , incontrerà i 
sacerdoti, i religiosi, le religiose e i giovani. Alle 18,15 ripartirà in 
elicottero per il Vaticano.  

IL PROGRAMMA  
Papa Benedetto XVI raggiungerà il Santuario alle 9,35 in papamobile, 
accompagnato dallõarcivescovo Domenico Umberto DõAmbrosio, percorrendo il 

seguente itinerario: viale della Gioventù, via Donatello, corso Roma, via Foggia, 
piazza Padre Pio, corso Umberto I (con attraversamento di piazza dei Martiri), 

piazza Europa e viale . Sul sagrato del Sa ntuario Santa Maria delle Grazie 
riceverà il saluto del Sindaco di San Giovanni Rotondo, Gennaro Giuliani . Quindi 

entrer¨ allõinterno, dove sar¨ accolto da fr. Mauro Jöhri , Ministro generale 
dellõOrdine dei Frati Minori Cappuccini, da fr. Aldo Broccato , da  fr. Carlo Laborde , 

da fr. Francesco Dileo  e dalla Fraternità dei Frati Minori Cappuccini di San 
Giovanni Rotondo. Dopo aver sostato in adorazione dinanzi al Santissimo 
Sacramento, il Santo Padre visiterà la cella n. 1 del convento, dove è morto Padre 

Pio, quindi scenderà in ascensore in cripta, per pregare dinanzi al corpo del 
Santo. Nella cripta sarà presente solo la fraternità dei Frati Minori Cappuccini. Il 

Papa accender¨ due lampade nei pressi dellõurna, come simbolo delle visite 
apostoliche degli ulti mi due Pontefici. Risalito in sagrestia, Benedetto XVI vestirà i 
paramenti liturgici e si recherà in papamobile sul sagrato della chiesa di San Pio 

da Pietrelcina, attraversando il sagrato di Santa Maria delle Grazie, per 
presiedere, alle ore 10,15, la sol enne Concelebrazione Eucaristica, allõinizio della 
quale sarà salutato da mons. DõAmbrosio. Al termine della Messa, dallo stesso 

palco, il Santo Padre reciter¨ la preghiera mariana dellõAngelus. Nel pomeriggio, 
alle 16,45, il Pontefice, dinanzi al pronao d i Casa Sollievo della Sofferenza, 

incontrer¨ i dirigenti, i dipendenti e i degenti dellõOspedale. Prima del suo 
discorso ricever¨ il saluto dellõarcivescovo DõAmbrosio, presidente di Casa Sollievo 

della Sofferenza, del Direttore Generale e di un ammalato. Subito dopo, sempre in 
papamobile, si recherà nella chiesa di San Pio da Pietrelcina, dove, alle 17,30, 
incontrerà i sacerdoti, i religiosi, le religiose e i giovani. Qui sarà salutato da 

mons. DõAmbrosio, da fr. Mauro Jöhri  e da un giovane. Terminato lõincontro, il 
Santo Padre ritornerà, sempre in papamobile, seguendo lo stesso percorso 

dellõandata, allo stadio comunale òAntonio Massaó, da dove decoller¨ in elicottero 
alle 18,15 per atterrare in Vaticano alle 19,30. "Il doppio passaggio per le strade 
citta dine - ha commentato il sindaco Gennaro Giuliani - è un gradito regalo che 

Benedetto XVI offre alla città di San Padre Pio".  
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CAMPO SPORTIVO òANTONIO MASSAó 
 

Sul campo dello stadio comunale, intitolato ad Antonio Massa, 
atterrer¨ alle 9.15 circa lõelicottero del Santo Padre. Al suo arrivo sarà 

accolto da mons. DõAmbrosio; da un rappresentante del Governo 
italiano; da Antonio Zanardi Landi , ambasciatore dõItalia presso la 
Santa Sede; da mons. Giuseppe Bertello , Nunzio apostolico in Italia; 
dallõOn. Nichi Ven dola , Presidente della Regione Puglia; dal dr. Antonio 
Nunziante , prefetto di Foggia ; dal sindaco Gennaro Giuliani  e dal dr. 
Antonio Pepe , Presidente della Provincia di Foggia .36  Antonio Massa 
era un giovane calciatore ucciso, in circostanze mai chiarite fi no in 
fondo, all'inizio degli anni Cinquanta. Fu trovato morto nel precedente 
campo sportivo, che ora non esiste più. Le indagini seguirono la pista 
dell'omicidio politico, perchè il Padre era il segretario della DC locale, 
ma non fu mai trovato il colpevo le. Nel 1976 il Consiglio Comunale 
deliberò di intitolare il nuovo stadio a lui. Spesso si afferma che in 
questo stadio, il 23 maggio 1987, Papa Giovanni Paolo II celebrò la 
Santa Messa durante la sua terza visita a San Giovanni Rotondo (che 
poi era la pri ma come Successore di Pietro). In realtà, il Servo di Dio 
Giovanni Paolo II celebrò la Messa in un parco allestito per 

l'occasione, che ora viene denominato proprio " Parco del Papa ". 
 

SANTUARIO  

òSANTA MARIA DELLE GRAZIEó (CRIPTA) 
 

 

Questo santuario si co mpone di due 
chiese: una che si cominciò a 

costruire nel 1540 ma che potè 
essere consacrata a "Santa Maria 
delle Grazie" solo nel 1676 

(chiamata "Santa Maria degli 
Angeli") e una nuova, Basilica, opera 

dell'architetto Giuseppe Gentile di 
Boiano  (Campobasso ) che fu 
consacrata nel 1959, tre anni dopo 

l'inizio dei lavori. 37  
La chiesa antica. La chiesa del 

1540 fu costruita in pietra locale di 
Montenero, su territori donati da 

Antonio Landi e la sua edificazione ebbe una storia molto travagliata anche 

perché sub ì dei danni durante il terremoto nel 1629. Quando fu consacrata nel 

                                                 
36 23 maggio 2009. http://www.teleradiopadre pio.it/comunicati_record_long.php?Rif=2545  
 Sito del Comune per la visita del Santo Padre:  
http://www.comune.sangiovannirotondo.fg.it/notizie -e-comme nti/visita -del -santo -Padre.html  
37 Tutte le informazioni sul Santuario sono tratte da:  
http://www.padrepioesangiovannirotondo.it/antico_convento.htm  

 

http://www.teleradiopadrepio.it/comunicati_record_long.php?Rif=2545
http://www.comune.sangiovannirotondo.fg.it/notizie-e-commenti/visita-del-santo-padre.html
http://www.padrepioesangiovannirotondo.it/antico_convento.htm
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luglio del 1676 venne dedicata a òMaria Santissima delle Grazieó. Nella piccola 

lunetta della facciata sono raffigurati la Madonna col bambino, San Francesco e 
San Michele Arcangelo. La ch iesa ¯ molto visitata anche perch® al suo interno cõ¯ 

il famoso altare di San Francesco, sul quale Padre Pio celebrò la Santa Messa dal 
1945 al 1959. Sempre sulla facciata ai lati della porta ci sono due lapidi, infisse 
dal comune di San Giovanni Rotondo p er ricordare due date: i cinquant'anni di 

sacerdozio di Padre Pio (10 agosto 1910 - 10 agosto 1960) e i suoi cinquant'anni 
di permanenza a San Giovanni Rotondo (1916 - 1966). La chiesa inoltre è 

arricchita da affreschi del pittore milanese Natale Penati (15 maggio 1884 - 28 
febbraio 1955), realizzati negli anni trenta. Penati  arrivò a San Giovanni il 12 

luglio 1935 e fin³ le sue opere lõ8 agosto. Il pittore conobbe personalmente Padre 
Pio con il quale, anche dopo il suo ritorno a Milano, continuò il rapport o di 
amicizia che aveva iniziato in San Giovanni Rotondo, come attestano alcune 

lettere indirizzate a Milano dal convento dei Cappuccini. Ebbe anche lõonore di 
realizzare il ritratto del Santo, dipingendo un quadro ad olio che gli venne 
commissionato nel 1 936 dalla famiglia Serritelli  di S. Giovanni Rotondo. 38  

San Camillo de Lellis . Prima di San Pio il convento ospitò un 
altro santo. òNella celletta n. 5, infatti, come lo stesso Padre Pio 

faceva notare, dormì San Camillo de Lellis , quando il convento non 
era stato ancora del tutto completato. Camillo vi giunse da laico, 

inviato dai frati di Manfredonia per scambiare una soma di 
tagliolini con del buon vino locale. La serenità del luogo entrò in 
conflitto con il suo animo turbolento. Padre Angelo, superiore d el 

convento, ne approfittò per parlargli di fratellanza e della caducità 
delle cose terrene, mentre passeggiavano sotto un pergolato. 
Lõindomani, nel tragitto di ritorno a Manfredonia, Camillo ripens¸ 

alla propria vita dissennata e, giunto nella Valle dell 'Inferno, fu 
come S. Paolo fulminato da un raggio di luce divina. Cadde da cavallo, si 

inginocchiò per terra, scoppiò in lacrime e fece il fermo proposito di non offendere 
mai più il Signore, di fare penitenza, e di farsi quanto prima Cappuccino. San 
Camil lo ricord¸ quel giorno come quello della sua conversioneó.39  San Camillo de 
Lellis  (nato a Bucchianico  il 25 maggio 1550 e morto a Roma il 14 luglio 1614) è il 
fondatore dell'Ordine dei Chierici Regolari Ministri degli Infermi ( Camilliani ). Nel 

1746 fu proc lamato santo da Papa Benedetto XIV . 
Durante lõoccupazione napoleonica di Napoli, il convento fu chiuso tra il 1811 e il 

1816. Successivamente, a causa della òlegge di soppressione delle Corporazioni 
religioseó del 1866, serr¸ nuovamente i battenti e fu affidato al Demanio Pubblico 
del nuovo Stato unitario liberale. Nonostante le pressanti richieste della 

popolazione e del Consiglio comunale, fu impossibile sospendere lõapplicazione 
della misura e perciò i frati dovettero disperdersi in diversi luoghi. A vol te, per 

brevi periodi, alcuni di loro venivano ospitati clandestinamente nella città con lo 
scopo di poter assistere allõEucaristia (anche essa celebrata clandestinamente). 
Solo nel 1909 le autorità provinciali approvarono un contratto di affitto (per 29 

anni) stipulato tra il Comune i Frati Minori Cappuccini Francesco Latiano  e Nicola 
Ciavarella , a condizione di tenere aperta al pubblico lõannessa chiesa. Si aprivano 
così le porte per Padre Pio, giunto a San Giovanni Rotondo il 28 luglio 1916 per 
non più s postarsi fino alla sua morte avvenuta il 23 settembre 1968.  

                                                 
38 http://www.padrepioesangiovannirotondo.it/natale_penati.htm  
39 Vedi nota 38.  

http://www.padrepioesangiovannirotondo.it/natale_penati.htm
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La Basilica. A metà degli anni 50 appare chiaro che la piccola chiesa non era più 

in grado di accogliere lõenorme massa di fedeli e pellegrini che arrivava ogni 
giorno e perciò, i Cappuccini pres ero la decisione di costruirne una nuova. I lavori 

cominciarono il 2 luglio 1956 e in solo tre anni furono ultimati. Infatti, il 1° luglio 
1959 lõallora vescovo di Foggia, mons. Paolo Carta , potè presiedere i riti di 

consacrazione e il 2 luglio il cardinal e Federico Tedeschini  incoronò il quadro di 
Santa Maria delle Grazie.  
La Basilica santuario ha tre navate. La navata centrale è dominata da un mosaico 

eseguito dalla scuola vaticana, raffigurante originariamente solo la Madonna delle 
Grazie, opera del pro f. Michelangelo Bedini  (Ostra, 1904 ð Roma, 1973) 40 , alla  

quale è stata ora aggiunta la figura di San Pio Pietrelcina e di un angelo sulle 
nuvole. La riproduzione in calce al mosaico degli stemmi dei comuni di Pietrelcina 
e di San Giovanni Rotondo stanno a  rimarcare la comune, immensa gioia delle 

due popolazioni per la santificazione del Padre.  
Il mosaico òincompletoó. òQuando la grande opera 

venne realizzata, alcuni critici avevano notato il 
vuoto ed anche la figura appiattita della Vergine con 
il Bambino ; qualcuno aveva parlato, ma sottovoce, 

di errore degli esecutori, i maestri della Scuola 
Vaticana del mosaico; qualche altro aveva preferito 
sorvolare. In realtà, nel progetto originario c'era 

proprio il vuoto li in mezzo, un vuoto che prevedeva, 
però, la  figura di Padre Pio, che si sarebbe potuta 

realizzare soltanto dopo il riconoscimento della sua 
santità. Ed ecco che, avvenuta la canonizzazione, gli 
artisti del mosaico delle "Gallerie e Musei Vaticani" 

hanno lavorato con passione, coprendo con teloni la  
zona alla vista ed alla curiosità del fedeli, per 

completare e realizzare il progetto cosi com'era stato 
pensato originariamente. Il 9 agosto 2002, nel corso 
della Santa Eucaristia presieduta dal Ministro 

Provinciale, fr. Paolo M. Cuvino , e concelebrata d ai padri Definitori, è stata 
inaugurata l'opera completa della figura di San Pio da Pietrelcinaó.41  

La Cripta.  Nelle navate laterali, sugli altari vi sono altri otto mosaici, eseguiti 
dalla scuola vaticana. òNel piano sottostante c'¯ la cripta di San Pio da 
Pietrelcina, le cui spoglie sono state calate nella terra, per esaudire un suo 

desiderio. Le spoglie riposano sotto un blocco monolitico di marmo verde del 
Labrador a forma di sarcofago pesante 30 quintali. A latere , una epigrafe ricorda 

le parole di Padr e Pio scritte a Francesco Morcaldi , sindaco di San Giovanni 
Rotondo, che possono essere considerate parte del suo testamento spirituale per 
il popolo "prediletto" della città garganica: "Io ricorderò sempre cotesto popolo 

generoso nella mia povera ed assid ua preghiera, implorando per esso pace e 
prosperit¨ e quale segno della mia predilezione, nullõaltro potendo fare, esprimo il 

mio desiderio che, ove i miei superiori non si oppongano, le mie ossa siano 
composte in un tranquillo cantuccio di questa terra" ( 12 agosto 1923). 42 

                                                 
40 M. Bedini si trasferì dopo la I guerra mondiale a Roma per frequentare l'Accademia 
delle Belle Arti. Le sue opere sono visibil i in decine di chiese italiane e anche all'estero 
(USA, Brasile e Malta).  
41 
http://www.parrocchie.it/calenzano/santamariadellegrazie/Una%20corona%20di%2 0gloria.htm  
42 http://www.padrepioesangiovannirotondo.it/santuario_S_maria_delle_grazie.htm  
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